G 20 Riflessioni 5

GESU’, HO FIDUCIA IN TE Caterina Civita


Sto imparando a fidarmi di Te, Gesù, anche quando sono terribilmente provata dalla vita; ho capito che l’atteggiamento migliore e meno presuntuoso è quello di consegnare tutto nelle tue mani, perché tutto puoi…. Io non posso nulla!


Non permetto più alla disperazione di assalire il mio cuore…. Tu sei più grande di tutti i problemi del mondo e con Te, Gesù, mi sento forte per affrontare la vita e tutte le sue vicissitudini. Ho sperimentato mille volte che senza di Te il mio cuore è inquieto, che è più facile farmi guidare dal tuo amore che ripiegarmi sulle mie sofferenze, piangendomi addosso e non trovando mai alcuna soluzione. Quante volte ti ho ferito, Gesù, dubitando del tuo Amore? Quante volte avresti voluto parlare al mio cuore ed io non te l’ho permesso? Quanta sfiducia, quanta incredulità, quanto timore…. Quante volte, angosciata e disperata ho cercato altrove consolazione, invece di ricorrere a Te, mio Signore! Quante volte, di fronte alle tentazioni ho ceduto, invece di correre verso Te, Gesù!


Ho cominciato a fidarmi di Te quando un bel giorno, guardandomi negli occhi, ho detto a me stessa: “Signore, Tu sei mio Padre e mi ami da impazzire, di cosa devo preoccuparmi? Anche quando il mondo mi tartassa la mente con i suoi dubbi e con le sue paure, io confido in Te, Gesù! Mi hai detto tante volte, nel cuore, che se avessi avuto fiducia avrei potuto spostare le montagne. Ed io ho fiducia nella tua Parola e sono certa che “le montagne” di preoccupazioni, di ansie e di paure che ancora gravano sul mio cuore, con la tua grazia io avrò il potere di “spostarle”, per fare spazio alla tua Misericordia che vuole abitare in me.


Signore, Tu conosci la mia fragilità e le mie debolezze e sai che tutti i miei atti di fiducia provengono dalla certezza che Tu hai posto nel mio cuore che sei Amore infinito e che non puoi volere altro che il mio bene, tutto il bene, il vero bene!


Grazie, Gesù, per avermi rivestita di tale grazia che mi permette di vivere più serenamente, senza troppe preoccupazioni e con uno slancio ed un coraggio che mi aiutano a combattere le tentazioni della vita.

“Che renderò al Signore per quanto mi ha dato”? (Sal 116,12)


Signore, voglio custodire gelosamente nel mio cuore la grazia, che in questo periodo così sereno della mia vita, mi accompagna. Non sono le prove, né i momenti bui che vengono a mancare (fanno parte della vita!) è piuttosto l’atteggiamento che è cambiato, non mi lascio più travolgere dagli eventi negativi della vita, ma con il Tuo aiuto, ho imparato ad offrirti ogni cosa, certa che Tu puoi arrivare dove io, misera mortale, non posso.


Gesù, Tu conosci le profondità del mio cuore, a Te nulla è nascosto e puoi contare una ad una tutte le ferite del mio spirito. Una in particolare sei andato a toccare per sanarla con la tua grazia ed è la ferita sulla maternità, che mi impediva di vivere serenamente il mio matrimonio. Dopo la nascita del mio primogenito, Davide, mi ha accompagnata per 4 lunghissimi anni, la paura di rimanere incinta ed affrontare così l’esperienza del parto, che per Davide fu traumatizzante…. Solo l’idea mi spaventava, mi agitava terribilmente e rivivevo il ricordo doloroso di quell’esperienza. Ci sono voluti anni di preghiera affinché potessi rimuovere quella grande sofferenza, finché nel giugno 2002 partimmo con Suor Rifugio per Medugorje e in quel luogo santo, ho offerto al Signore il mio primo atto di fede ed ho chiesto con fermezza e determinazione la guarigione del cuore e la grazia di avere un figlio, quel figlio che dentro di me ho sempre desiderato e che sentivo che Gesù mi avrebbe prima o poi donato!

Gesù, mentre curavi e fasciavi la mia ferita con il tuo amore, dentro di me avveniva il miracolo della vita.

Gennaio 2003, con l’anno nuovo arriva la notizia: sono incinta! Ho scoperto di essere guarita perché la notizia di aspettare un bambino mi ha portato tanta gioia dentro, tanta serenità e mai, dico mai, nemmeno per un momento, mi ha sfiorato la paura. Grazie, Gesù! Non ho mai avuto paura per tutto il decorso della gravidanza. Non ho mai avuto paura, nemmeno quando sono stata ricoverata in ospedale per minaccia di aborto al 4° mese…, ero certa che questo figlio sarebbe nato! Non ho mai avuto paura quando ho dovuto scegliere la struttura ospedaliera dove partorire, pur non avendo il ginecologo all’interno della stessa. Non ho avuto paura quando la mattina del 4 ottobre 2003 ho cominciato ad avvertire i dolori ed ho travagliato in casa con tanta serenità. Non ho avuto paura quando, arrivata in ospedale, ancora non si era aperto il parto e un’ora dopo nasceva invece Maria Chiara.

Signore, grazie, perché ho visto dissolversi la paura che per 4 lunghi anni mi ha accompagnata, ostacolando la mia vita matrimoniale.

Cosa potrò renderti, Gesù, per tutto ciò che mi hai dato???



A Maria Chiara, a Benedetta, a ….. figlio di Silvio e Maria Grazia, a……. figlio di Antonio e Maria e a tutti i bimbi in arrivo l’augurio e la preghiera di tutta la comunità. 


Il Signore li benedica fin dal seno materno e li chiami a santità, conforti i loro genitori e dia loro pace e amore e a tutti dia il Signore un cuore grande, per saper compiere sempre, con fiducia, la Sua volontà.

Attenzione
I giorni 20, 21, 22 febbraio ci sarà

L’Incontro Coniugale

Si prega di impegnarsi attivamente a sensibilizzare i possibili partecipanti, perché poi sarà difficile organizzarne un altro.
****************************

Il 28, 29 febbraio e 1 marzo ci sarà un
Incontro per fidanzati
****************************

Ricordiamo anche che, se ci saranno prenotazioni,

dal 5 al 7 marzo si darà la possibilità di ricevere

Il Ritorno Coniugale 

